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“…Nessuno ha un amore più grande di questo…”

Ritiro di pasqua

7 aprile 2004
Guida: Ancora una volta Gesù rivive per ciascuno di noi la sua dolorosa Passione. Anche quest’anno rivive il mistero di Passione, Morte e Resurrezione, nella settimana santa. In questo pomeriggio, allora, vogliamo preparare il nostro cuore, affinché nei prossimi giorni sappia riconoscere il Maestro. Nella Quaresima appena trascorsa, Gesù, si è fatto nostro compagno di strada, e noi, camminando alla sua presenza, abbiamo potuto conoscerlo sempre di più, così da far crescere anche la nostra amicizia con Lui. Ora è necessario che ciascuno si avvicini ancora di più a Gesù…

Nell’ultima cena, lungo la salita, sotto la Croce.

Chi lo seguirà nel suo cammino più faticoso, potrà poi incontrarlo VIVO e AMICO, d’avanti al sepolcro vuoto la domenica di Pasqua e tutti i giorni che verranno. 

 Canto :

Effonderò il mio Spirito su ogni creatura, 

effonderò la mia gioia, la mia pace sul mondo.
Vieni, o Spirito Consolatore, vieni effondi sul mondo la tua dolcezza.

Vieni e dona ai tuoi figli la pace, vieni e donaci la tua forza.

…l’orto degli ulivi…

Uscito se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: «Pregate, per non entrare in tentazione». Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pregava: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà». Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo.In preda all'angoscia, pregava più 

I doni di un amico hanno un valore speciale,

e tu ci hai rivelato che siamo tuoi amici.

Tutta la nostra vita

Sia sempre un dono per Te.

Giovanni

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala.  Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.

…e ora che abbiamo portato le nostre offerte a Gesù ringraziamolo perché con la Sua Resurrezione ci ha aperto le porte del Paradiso…

Grazie Signore per averci creato, grazie Signore per averci amato

· Perché Sei risorto per ciascuno di noi

· Perché ci hai amato fino alla fine
· Perché sappiamo che per noi non hai esitato a dare la vita
· Per questa bella giornata e per le cose che ci hai insegnato oggi
· Perché ci accompagni nel nostro cammino di ACR

Canto:

Le ombre si distendono, scende ormai la sera e s'allontanano dietro i monti

i riflessi di un giorno che non finirà, di un giorno che ora correrà sempre

perché sappiamo che una nuova vita da qui è partita e mai più si fermerà.

Resta qui con noi, il sole scende già, resta qui con noi, Signore è sera ormai.

Resta qui con noi, il sole scende già se Tu sei fra noi la notte non verrà.
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Gli Amici di Gesù

Canto:  

Tu che abiti al riparo del Signore e che dimori alla sua ombra, 

dì al Signore: "Mio rifugio, mia roccia in cui confido".

E Ti rialzerà, Ti solleverà, su ali d'aquila Ti reggerà, 

sulla brezza dell'alba  ti farà brillar come il sole così nelle sue mani vivrai.
Dal laccio del cacciatore ti libererà e dalla carestia che distrugge. 

Poi ti coprirà con le sue ali e rifugio troverai.

Giuseppe D’Arimatèa e Nicodèmo

Dopo questi fatti, Giuseppe d'Arimatèa, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodèmo, quello che in precedenza era andato da lui di notte, e portò una mistura di mirra e di aloe di circa cento libbre. Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici, com'è usanza seppellire per i Giudei. Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù, a motivo della Preparazione dei Giudei, poiché quel sepolcro era vicino.

La Maddalena e la Veronica

Ecco, Gesù,

le nostre piccole offerte,

le nostre piccole giornate,

i nostri piccoli gesti d’amore.

Te li portiamo perché sappiamo che,

per te sono importanti.

intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra.  Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza.  E disse loro: «Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione».

Insieme: VOGLIAMO RIPARARE SIGNORE

· Per tutti quelli che non ti riconoscono

· Per le volte che ci dimentichiamo di te

· Per chi vive come se Tu non ci fossi

· Per le volte in cui la nostra preghiera è senza amore

…lungo la salita…

Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a prender su la croce di lui. Giunti a un luogo detto Gòlgota, che significa luogo del cranio… …insieme con lui furono crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra.

Insieme: ASCOLTACI, O SIGNORE

…la morte…

Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spirò.

Visto ciò che era accaduto, il centurione glorificava Dio: «Veramente quest'uomo era giusto».

Insieme: SCUSACI, O SIGNORE

Canto di ringraziamento

Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno con amore 

ed umiltà potrà costruirlo.

Se davvero tu saprai vivere umilmente più felice tu sarai anche senza niente.

Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore una pietra 

dopo l'altra in alto arriverai.

Nella vita semplice troverai la strada che la calma donerà al tuo cuore puro.

E le gioie semplici sono le più belle sono quelle 

che alla fine sono le più grandi.

Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore una pietra

 dopo l'altra in alto arriverai.

Vivi puro e libero non avere fretta con la gioia

 un grande amore questo è ciò che conta.



Se vorrai...

Canto finale

C'è una terra silenziosa dove ognuno vuol tornare, una terra e un dolce volto con due segni di violenza.

Sguardo intenso e premuroso che ti chiede di affidare la tua vita, il tuo mondo in mano a Lei.

Madonna, Madonna nera, è dolce esser tuo figlio. Oh, lascia, Madonna nera, ch'io viva vicino a Te.
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S. Messa

CANTO INIZIALE:

E' giunta l'ora Padre per me, ai miei amici ho detto che, 

questa è la vita, conoscere Te e il Figlio Tuo Cristo Gesù.

Erano tuoi li hai dati a me ed ora sanno che torno a Te,

hanno creduto, conservali Tu; nel Tuo amore, nell'unità.

Prima lettura: dal libro del profeta Isaia

Il Signore Dio mi ha dato una lingua da iniziati, perché io sappia indirizzare allo sfiduciato una parola. Ogni mattina fa attento il mio orecchio perché io ascolti come gli iniziati. Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io non ho opposto resistenza, non mi sono tirato indietro. Ho presentato il dorso ai flagellatori, la guancia a coloro che mi strappavano la barba; non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi. Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto confuso, per questo rendo la mia faccia dura come pietra, sapendo di non restare deluso. E’ vicino chi mi rende giustizia; chi oserà venire a contesa con me? Affrontiamoci. Chi mi accusa? Si avvicini a me. Ecco, il Signore Dio mi assiste: chi mi dichiarerà colpevole?.

Parola di Dio

Dal Salmo 68

Nella Tua fedeltà soccorrimi, Signore.
Per Te io sopporto l’insulto

E la vergogna mi copre la faccia; 

sono un estraneo per i miei fratelli; 

un forestiero per i figli  di mia madre.

Poiché mi divora lo zelo per la tua casa,

ricadono su di me gli oltraggi di chi ti insulta

Nella Tua fedeltà soccorrimi, Signore.

L’insulto ha spezzato il mio cuore e vengo meno

Ho atteso con passione, ma invano, consolatori, 

ma non ne ho trovati.

Hanno messo nel mio cibo veleno

E quando avevo sete mi hanno dato aceto

Nella Tua fedeltà soccorrimi, Signore.
Loderò il nome di Dio con il canto,

lO esalterò con azioni di grazie.

Vedano gli umili e si rallegrino;

si ravvivi il cuore di chi cerca Dio;

poiché il Signore ascolta i poveri

e non disprezza i suoi che sono prigionieri.

Antifona al Vangelo 

Salve, nostro Re, obbediente al Padre:

sei stato condotto alla Croce, come agnello mansueto al macello
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dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariota, andò dai sommi sacerdoti e disse: “ Quanto mi volete dare perché io ve lo consegni?”. E quelli gli fissarono trenta monete d’argento. Da quel momento cercava l’occasione propizia per consegnarlo. Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero:” Dove vuoi che ti prepariamo, per mangiare la Pasqua?”. Ed Egli rispose:” Andate in città, da un tale, e ditegli: Il Maestro ti manda a dire: il mio tempo è vicino; farò la Pasqua da te con i miei Discepoli”. I discepoli fecero come aveva loro ordinato Gesù, e prepararono la Pasqua. Venuta la sera, si mise a mensa con i Dodici. Mentre mangiavano disse:” In verità io vi dico, uno di voi mi tradirà”. Ed essi, addolorati profondamente, incominciarono ciascuno a domandargli:” Sono forse io, Signore?”. Ed Egli rispose:” Colui che ha intinto con me la mano nel piatto, quello mi tradirà. Il Figlio dell’uomo se ne va, come è scritto di lui, ma guai a colui dal quale il Figlio dell’uomo viene tradito; sarebbe meglio per quell’uomo se non fosse mai nato!”. Giuda, il traditore, disse:” Rabbì, sono forse io?”. Gli rispose:” Tu l’hai detto”. 

Parola del Signore.

CANTO DI OFFERTORIO

Accogli, Signore, i nostri doni in questo misterioso 

incontro tra la nostra povertà

e la tua grandezza. Noi Ti offriamo le cose che Tu stesso 

ci hai dato, e Tu in cambio donaci, donaci Te stesso.    (2 v.)

Accogli, Signore, i nostri doni

CANTO DI COMUNIONE

Padre mio mi abbandono a Te, di me fai quello che Ti piace, 

grazie di ciò che fai per me, spero solamente in Te.

Purché si compia il tuo volere, in me e in tutti i miei fratelli, 

niente desidero di più, fare quello che vuoi Tu.

Dammi che Ti riconosca, dammi che Ti possa amare sempre più, dammi che Ti resti accanto dammi d'essere l'amor.
Fra le tue mani depongo la mia anima, con tutto

 l'amore del mio cuore, mio Dio la dono a Te perché Ti amo immensamente.

Si, ho bisogno di donarmi a Te, senza misura 

affidarmi alle tue mani perché sei il Padre mio, perché sei il Padre mio.

Dammi che Ti riconosca…   (2 v.)
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